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Fino al 2019 la quota di mercato del vino è cresciuta a spese
della  birra,  i  distillati  sono  cresciuti  lentamente  e
costantemente e dal 2008 hanno guadagnato quote rispetto a
birra e vino. 
Uno dei motivi per cui il vino sta perdendo quote è dovuto al
cambiamento  dei  consumatori  e  all’incapacità  dell’industria
del vino di riconoscere questo mutamento e adattarsi. 

Nell’articolo dal titolo “USA, Silicon Valley Bank: perché il
vino perde quote di mercato?” abbiamo analizzato i motivi per
cui la riapertura non ha giovato al settore del vino.

In questo articolo riprenderemo le riflessioni di Rob McMillan
(vice-presidente esecutivo e fondatore della Silicon Valley
Bank Wine Division), il quale nel report “State of the US Wine
Industry 2022” analizza le tappe evolutive del mercato della
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birra, con l’obiettivo di mettere in luce gli errori storici
del settore ed evitare che l’industria vinicola ricalchi le
stesse orme.

Imparare dagli errori dell’industria della birra
Dopo  una  forte  crescita  di  20  anni  a  partire  dal  1961,
l’industria della birra ha cominciato a vedere un’inversione
di tendenza nelle vendite di volume quando la generazione di
riferimento (coloro che sono diventati maggiorenni durante la
seconda guerra mondiale) è invecchiata. 

Una  volta  riconosciuto  che  la  base  dei  consumatori  era
cambiata,  il  settore  della  birra  ha  iniziato  un’intensa
campagna  pubblicitaria  e  di  marketing  impiegando  famosi
personaggi  dello  sport.  L’industria  si  è  ridotta  a  pochi
grandi  produttori  ed  il  consolidamento  ha  portato  a  un
prodotto sempre più blando e di massa.

Il nuovo consumatore di birra degli anni ’80 era più attento
alla qualità e alla salute. La risposta dell’industria della
birra alle preoccupazioni per la salute fu la produzione di
massa di birra light, ma il prodotto mancò il bersaglio.

A partire dal 1981, la birra raggiunse il suo punto più alto
nelle vendite, da quel momento il volume totale cominciò a
flettere.


